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LA DISCUSSIONE NEL NOSTRO PARTITO 

e pe  cellule a 
la sola base veramente leninista dei Parlil i comunisti 

a smentita a Bordiga 
« «  oompagni di ponto 

ti compie solo in a accidmtale e 
. e e così . 

t* , tanto che molti di CS o la 
più n e delle i di -
cipio nel o , an:i perfino 1/ 
programma a> *>.«n r le deliberazioni del-
l Jntennj;iniwle conni ii">t<i  „ 

* , ma e  ; questo pa-tóo 
delle Test del i o . C. 
d ì̂ luglio 1 sulla a -
xiii27at>tva : 1 metodi ed il contenuti) del 
lavoio dei i comunisti » può in 

a
n impugnato da un qualunque 

rrtv}ytf}>;n  noinrr.-r. pe e co-
me qia (mente a i molti compagni -

i che o le i del-
J e comunista ciò che, fino a 
un o punto, è coni i bile, vi sia-
no anche i cupi e i dell'E, del-
1 e comunista stessa — ciò 
che  a t t in tamente in spiegabile, l 'no di 
qiiemi i - - o non e ne siano 
Alt il - e . Amadeo a 
h , ma e cosi. l compagno -
diga, nelle sue e pisciale alla 
napoletana, è solito i o la 
influenzo demagogica che coiti compagni 

o di e sulla inasta 
ingenua dei i falsando le sue idee, 

c lui e solito appell imi ni linea-
menti (d ai fatti soltanto. lFi\ i -
Lesi io o che i i di Amadeo 
diano al.-juanti . i » tanfo 
>" tut to d un p«v,7o 11 che a o sia 

e di poco, ci vuole o che la fona 
della ) 

a vediamo so e del com-
pagno , sia esatta. e dunque 
i) o compagno, nel suo o « La 

a de] o comunista » pubblica-
to mi N, 172 dell'» l 'n i t à . che l'oiga-
ni?&3AÌone del o comunista sulla 

» delle cellule è una a fatta 
molto dopo che Lenin avev.i gettato le 
basi della . 

Se io capisco bene il linguaggio di 
, ciò e e che la sra-

partii non e e a di . 
, o nel 1C2Ì, cioè con Le-

nin vjlente, la a e del -
tif o comunifeia d a pubblicava in un 
opuscoietto le Tesi adottate dal TU Con-

) e comunista sulla 
.' n , ii metodi ed il 
contenuto del o dei i canni-
noti ii n epici tempo il compagno : 
diga a n , del n « di 
fiuettft pubblieniione ne à . 

o o della pubblicazione, poi-
ché del contenuto, ne sono siculo, non lo 

a di o Se non sbaglio quelle tesi 
o e di pugno da Lenin o, se 

non o sotto i! suo vigil e o 
, a. pa a 7 dell'opuecotetto in pa 

a ed al o a.o delle Tesi sul 
dovere dì lavoro dei comunisti sì può 

*  quante segue: 
> . l o comunista deve e 

una *eu-n?a di lavoro del nwriitmo rno-
!u:ionirio, Nel compimento del quotidia-
no comune o nelle i di 

o si stabilisce il collegamento oi-
ganico a le e i ed i singoli 

' o nei i comuni-
(.ti tt-gali manna a oggi la -
pajiione del maggio n unici o degli -
ti al quotidiano o del . Que-
sto è il maggio difetto degli attuali -
t i t i comunisti, ed è causa e 

. « 
" ti, Nei i passi di ogni o 

o che sì i in o cn-
ti uni sta, vi è e il o (he esso 
t appaghi di e un a 
ioni un - in luogo dell 'antico e, dj ^o-

i i i con nlt i i 
fl ì sentimenti comunisti. , -

e un a comunisti e, w»l-
*^nlo l a a manifestanione della vn~ 
ìnnth di e comunisti. Se, manca 
t 'a t tn i tà comunista, e ne il i zzato-
li t del o di o la nmss.i degli 

i hi mantiene passiva, il o 
non mantiene e la più.piccola -
te dì otifliit n e al o con 

e jl a comunista. -
fatti, pe e e to-le -
ti . a condizione è che sin in 
attratti tuth > mrmhrì a e con-
tinuamente, quotidianamente. 

< e e wmuius-ta 
condiste nel sape e ìuLio e tutti 
nella lotta di classe nel e cpnoi-
tunumente a tutti '1 o del -
tito, f continuamente nel mo-
vimento , è a dei 

i , mass» e inm-
pi-e più *aste, a fine di tene saldamente 
nelle e mani la e dell'in-
t*i" » tno\ imcnto, non in ù del , 
ni'i in ù à ohe nasce dnl-
i . dalla e i e 
molteplicità de! , dalla e 

a e capacità. 
- Quindi ogni o comunista, 

! di e nelle sue fil e sola-
mente dei i attivi, deve e ehp 
07») t o metta a dis-posùione del 

o minuto nelle e e 
dispone di e e di tempo, e dia e 
al o il meglio dì sé fitepso. 

- Natu.'i lmente, pe e i del 
t e — a la ^de co-

munista --  di a anche la e 
, _ a in 

ona'itfi, di t-findid.itì poi di i pf-
fettii i, il > paeamento nei con-

i fissati. !'abhona.mento al e 
ds , ecc. a la copa più -
Uilt-e *  1* e di nrjrv wrm. 

 al quotidiano o di . 
- i l i . Ai tini del f/witidi'ann fa toro t!\ 

fort'tf, r'fifnm ntrmhrn deve apttiprr inr 
ffir/r  di "» )>>"  )iitrtdn f/ruppn d, ir/ir,. 
rn, d> 'in gruppo, di vn rnT*;itriln„  di 
i 'iti  rrìmn'if'"'^"'.  di mi roìfeqin, /Vi unn 
" v." o«e o  Soltanto in questi ino 
i il o di o può o -

natamente divisi', guidato e compiuto 
* S'intende o che è obblitjatu-

a !=t f ìpflz.jone nllfl assemblee ge-
i delle i locali, né fin-

*  la vit/i del o è Vgale, si dese 
e e oneste a^vniblee i 

nUpn Fnftitnite da e locali: 
*T\ù tutti gli i o e 
tmv*i ad e rfQolnrmfvte alle 

e ' f̂̂  ciò non é affatto snffi-
e Già pe a e 

dì queste assemblee i si e un 
e o di piceni] i e di 

t appositamente i ed u-
gnala e e ppi | 

e ì i comizi i di i 
, le i e le azioni d i ' 

mi*v i del . T molteplioi com-
pi)J i a tale att iv i tà possono esse-
e 0 esaminati a tntensiva-

pAntf. nttunfi soltanto da picenif , 
iSrtt''t itilf  iiirftnntr,  minuto hvoro di i 
tttfti i mthtntìti, vi,partìf\ trq fiU »tf»tw-j 

 pi errili  (i ruppi di lavoro anche i 
| ù «danti sfoni compiuti pstteeipan-1 
do alle lott* i clusw d*l o 

n o oh» vani 9 impotenti tanta., 
t  di » tali lotte, non | 
no » a e t u tu le viva i 

zc e del o in un 
o o comunista o e 

capnee di , 
« 12.  il o quotidiano nei i 

i dell 'attività di o debbono -
i i gruppi rrjìuìor':  pe  la -

da a domtoilio, pe  i! o ai , 
pe  il o della stampa, pe  H dif-
fusione della a comunista, pe
il o di i pe  il -
nin di eoi legamento, per, 

i -( Le rrlìuh comuniste anno i i 
j i delle e e delle officine, 

i sindacati delle e -
, dei i , eoe., dovunque 

(si i almeno un o del o 
jo un candidato 6e in una stessa d 
o in uno stesso sindacato, , vi sono 
più i al o comunista-, la 
cellula diventa a , la cui azio-
ne viene a da! o , E 
nel caso in cui esista già, o si po*sa eo: 

e una a e e o di 
opposizione, il o comunista devf 

e ad e la . Se nel-
la sua azione la cellula comunista debba 

e e o anche pubbli-
eamente come tale, ciu dipende da un co. 
scienzioso esame defi i e dei van-
taggi pi esentati dalla e situa-
zione di fatto 

« 13 e dell obbligo gene-
e del o nel , -

zione di questi pìccoli i di , 
è compito difficil e e pe  i 

! comunisti rh nui^r. Esso non può 
i in una notte, ma e tnfa-

tirnò  prrfirrrratiza,  ponderata, riflessio-
ne r molta rnrrf/io, 

« E' o che 3 ne sta nuova 01 ga-
niz7,;izìone sia fi n dall'inizio condotta con 
diligenza e i flenainne, e facile i
ogni e e tutti 

i in piccole cellule e i secon 
il.» uno schema , e quindi senz'ai 

o i al quotidiano o di 
, a fa  questo e peggio che 

non e nulla; infatti in questo modo 
non si e (ine e -
sione e la opposizione dei i de! 

o o questa pu  così n 
te innovazione. 

'i E' , che anzitutto t 
i dei , a fine di e 

ima base a pe  la a a 
da e a e innovazione, consultino nu> 

i e capaci , che siano 
anche comunisti convinti e ad un o 
esattaonente i nelle condilomi del 
movimento nei i i di lotta del 
paese. Quindi degli i e dei 
Comitati di , i di ap-
positi , debbono e sul 
luogo e l'immediato lavo-

o , e 1 i capi-
o e e e i i 

. i alle , ai 
i di , ai nuclei comunisti ed 

ai i i debbono i 
compiti coattamente delimitati, e tali che 
essi nppaiano o o utili , de-

i ed attendibili Se , 
deve o i con l'esempio o 
tome, debba i il : ed e 

i in a o gli i (he 
debbono ! mente . 

11 14. Nella a questa nuova -
nizzazione deve e applicata -
mente. n o non gj deve costi-

e un eccessivo o di cellule o 
i comunisti nelle i lo-

. a una e espetienza deve a-
ve o ohe già funzionano n'go-

, e lo cellule e nelle singole a-
zìonde e sindacati più , e che 
i i di o più indispensabili so-
no stati costituiti e in a a con-
solidati anche negli a l tn campi -
pali dell 'attività di o (p. es, nel 
campo del o di , de! 

o di collegamento, dell'agitazione 
a domicilio, del movimento femminile, 
della diffusione dei i del o 
dei , nel movimenti dei disoccu-
pati, ecc.). 

« Jl vecchio sistema di e 
non deve e e di-

, a ohe il nuovo appaiato 
o wa stabilmente e salda-

mente applicato. a questo fondamentale 
compito del o comunista di -
nizzazione devo e condotto -
tutto con molta , Ciò è o 
non solamente ne-i i legelj, ma an-
che in quelli illegali i comuni-
sti non debbono ave o negli i 

i ad e questo compito, fi-
no a, che una vasta e di cellule, i 
0 i comuniste non sia in efficien-
za nei fuouhì della lotta di elassf pi ole-

i a, e fino a che l'attiva e 
di tutti i i del forte e coscientc 

o al o o -
o non sia effeltìvauiente attuata fino 

a e una intuit iva consuetudine. 
« 15, Questo fondamentale lavoio di -

ganizzazione obbliga gli i i 
del' o a , , con-
tinuamente, instancabilmente *>d a in-

e sistematicamente il o di 
. Questo (infatti non solamente de-

ve e che tutti i compagni e le com-
pagne vengano utilizzati, ma deve aiu-

, e e metodicampnte ? com-
petentemente il , e i a 

e anche i i , a miglio-
e e più i metodi di o sulla 

base delle e acquistate, e non -
dendo mai di vista lo scopo della lotta. 

- 16. o o d«l o o 
» una lotta, a e a o una -

e a tale lotta, ho &peri/i!i::rt;iove 
e guetto lavoro è stata fino ad oggi mol-

to manchevole. Vi anno i campi 
di azione, nei quali il o solo ca-
sualmente ha fatto qualche cosa, a p. 
ss. la lotta speciale o la poliz,Ìa po-
litic a da e dei i legali, h'istf'-

 dei compagni di solito si compie 
o in a accidentale, e , 

ed e cosi , e 
molti di i o la più n e 
delle i di o dal o 

, ansi o il a di es-
so e i e 
comunista. T o di e deve 

e sistematicamente o e inces-
santemente svolto in tutto il sistema del-
le i l o e in tutti i 
suoi i di , in modo da -

à cosi anche un o e più 
alt*-» di specializzazione ». 

E i qutj pe  oggi. 
o o in piinoipio che a 

non conosce queste tesi. Se questo non e 
, se cioè a conosce, quello che 

può e uno » rtuntflir»}*  novi>Tir 
r,ualvnoue. », bisogna e 'tic off li 

e che anche Lenin a ni e 
della $coperto. Ed almi a h o quello 
nhe fa e il compagno i che 
pe a il o segna t i
nìztn di una seconda fase della a del-
la n . a qui comincia 
il bello! 

Nessun dubbio che p» a la -
ma fase della i a e 

a sui piloni i del leniniimo. 
i il o eompaffno a < < ho 

al secondo , in cui 1 sta-

bilit e da Lenin le basi dell n wion'a-
!«, pu  essendo già in possesso della espe-

a delle cellule in , non si ac-
cennò nemmeno a tale o -
zativo og«ì piesentato come indispinsa-
bile ». 

, fino al secondo , «ioe, 
fino a quando, swondo , -
nazionale si muoveva su di un o 

e leninista, nessuno penso mai 
» al o o oggi -
to come indispensabile ». 

a come si devono dunque e le 
tesi del o che noi lohiatno 

, e da Lenin e nelle quali 
si a e di questo o 

o o da a -
o ! 

Si deve dunque e che -
na-nonal dpfoimò il leninismo pe a 
dello stesso Lenin ' 

a si può e più i dì così l 
o a . 

Un c o m p a g no e 

a vertenza dei cotonieri piemontesi 
, 3. 

 Sindacato e della . 
comunica: 

» Si so/io i i C. > della Sf/ione 
e della T e con-
) e dei B. . T. , 

bianca) pe e la necessità di una 
int-esa a le due i in me-

o alla a dei i i 
di cui si sono e occupati i 

i cittadini. 
Ai convenuti hanno o ampiamen-

te al o della . Ohignoli. e 
il o della , , sulle fasi 
dell'agì-azione a e sugli intendi-
menti delle e oiganistazioni. Sul-
le i e hanno -

to i dei , dopo di ohe la 
discussione venne a m un e 
del i in cui i C. £>  della Sazi otti 

i dalla F lOT.e. del . udite le 
i dei i , e 

o il vivissimo malcontento *-
o a le e , già 

denunciato dai comunicati delle dna -
ganizzazioni e nelle e e 
ali , si o di e tutti 
i mezzi oppoituni pe  l a tutela e la 
difesa delle e , impe-
gnandosi e pe  lo svolgimen-
to e ». 

fé pero non è qvrxfi 
nelle ìorir alleante 

- TO  avremmo nulla in rutitrana in 
linea tìi principio aef un'al franta tr'a le 
tarie ntgatiiziationt operaie di fronte n 
ijuahinti agitazione o irrtenia i,mtndo 
lo teopn di tale nllranta fnuxe quello dì 
rnffnrinre il  fronte, proletario e di dare 
alla mossa maggior entusiasma e maggi-
api rito di combatti nft't. Difigrn sintonie 

to raso che, xi prospetta. 
he le organizzali' 

confederali di Torino — e non "nltantn 
dì Torinn — ranno strinc/endo tempie più 
frroii^nten'fnfe rni Sinfisi rati menti ca-
rattere profe-'monaìr e cnntrrraforr. Tuffi 
j remiti episodi et dimostrano <-he lf. al-
leanze dei nitida rati, classi ttt con niielh 
binnehi non raggit/naono mai a fruii ri-
sultato positivo- molte volte anzi il  laro 
risultato è completamente negativo — e 
rbe Ì dirigenti confederali ,*' fanno ini-
ziatori di etsi *nl(>  prr dei fini palitìro-
a venti» "fi rhe n-oi non  amo af-ol-u-
tornente approvare, k" tìvtomutira in-
fatti rhe proprio mentr- ti fa più acuta 
e più accanita, la lotto contro » ree -hi 
organizsiti enmuftitti, gli organizzat-iri 
noria  aeratici facciano ro*ì ben riden-
ti-eri all'amore coi pretunroli dei .~\Ìwda-
rati cattolici. Fatta questo rilievo, fecon-
do noi necessario, facciamo ai ./iriaenti 
della TW1 e Sei  i nostri migliori 
auguri di un proficuo lavoro in comunf. 

Corrispondenze d'officin a 
Alla ftnieri a Nebiolo di Torino 

i sono abbiamo pubblicalo una 
a d'officina de! o -

e della a Nebiolo di To-
. 

Tomaso , o della Fedc-
tazione ital iana dei i de! , 
ci e in o la seguente let-

a : 

« n o a quanto avete pub-
blicato a una a mia inibizio-
ne ai collcghi i della Nebiolo di 
fa e della e del , 
vi o  noto al o -

e che egli vi ha o notizie as-
c e ad ogni i tu-

(ìl i uffici i della e 
del o non chiedono di meglio clic di 

e ad e i i della 
Nebiolo a i i soci. E se questo 
hanno stabilito ì i la ^ 
zione, siate i che 10 non mi i 
giamimai di e con i e sontimen-
ti , dato il metodo e 

, che vige nella -
ne dei i italiani, la quale non 
ha mai o padroni di , 

Se poi, il o e ha volu-
to e a qualche , al quale 
la , del o non può oggi, 
pe  ovvie , e disposta ad a-

e le sue , voglio i 
che anche voi e e ja ne-
cessità di un simile atteggiamento, dato 
cjie 1 Sindacati , se possono es-

e suscettibili di t u t te !e -
ni, e anche di quelle che voi oggi -
seguite, o e nei i i 

i o nemici e . 
i della , vi sa-

luto », 
, noi lasciamo al -

spondente d'officina il compilo di -
e a! o della , 

Alto Ferriere list di Torino 
E' mia intenzione e in e 

o la situazione alle e Fiat, 
i Jnma di tutto ò che il e

e a delle e è 
molto soddisfacente e il o va ai 
compagni i quali svolgono e disunpe-
gnano con attività, il compito assegnato 

. 
La Commissione a si è cattivata 

la simpatia e la fiducia della massa., 
a a un mese la a ha do-1 

vuto , a e , che po
e e e uniti, sape - \ 

e compatti pe e il -
o pane o le ingiustizie e pe  l'at-

tuazione completa del o stabi-
lit o a e Fiat e Commissione 

. 
Nei i i la a a 

insoddisfatta del o che la di 
e usava o gli . 

e e stato il a 
i pe  una questione di -

pio, e pe  ì i . -
i della lotta sono noti e sono sta-

ti i o una setti-
mana di o siamo i nel no-

o intento. L'agitazione si è quindi 
a al o a pe  l'as-

segnaz.'one di un aumento di paga a 
le , e e 
il o i si agita. a ciò 
una b iwe e del . Tutti 
compatì, o un o -
mento e i a . o poco, 
al o laminatoi, al o 500, im-

e viene sospeso ii lavoio pe
a minuti, pe  una questione -

dante l'aumento del tonnellaggio, il cam-
biamento dei i e e còS' 

. 
Anche stavolta si e la vitto-
a: aumento del o del tonnellag-

gio,, il cambio dei , ecc. Queste 
, sebbene pìccole, hanno un -

de significato e o la . d-*!-
la massa a quando b compatta. i 
una i , ò come sono l'i-
spettate, le, otto . 

/ / corr. delle « Ferriere Fuif » 

Alla , di Torino 
o focili i o a-s-

i che lo o bianco, effettua-
to n a a Lancia mecca-
nica o l,i i - ',-i p- o i si-
stemi ili o jnqui&izione (iella polizia in; 

a che di notte inventa ciò che dì 
o deve e contai» chi , 

non e st:>to ohe il o anello del 
'a- eaf'im. 

Oggi e !a volta della Lancia_ -
in : il a è e il medesi-
10: i si accaniva o un «nano-
ale, oegi i un o -
tà - ìen la a a di un'eia, og-
i e dì e ; domani. . la a 

la o a tempo debito. 
a a attendeva la Commis-

oue a i a tajtave colla di-
: ciao di dove discuto e di que-

stioni e nuche con un o 
o e pe  tale 

; eppoi negano di vole -
» l'officina in una . Lo 

scopo di tale a a duplice: in> 
e della a pubblica nulle 

questioni ; e il o po-
litico. a noi mettiamo in a le, 

Commissioni e e gli i tutti 
di i di e in a di 
quanti non siano , o non ne 
sia di comune o a la -
senza. 

Conclusione : allontanamento dell'ope-
o o di ave  tentato fa e 

al e poliziotto le disposizioni 
e dalla ; al -

te e à a una -
ne pe e acquisite. 

a e in uno stabilimento si scio-
, o la a dà allo 

pseudo Comitato una lezione di dignità 
e a negando un qualsiasi valo-
e all'autoelezione e o di , 

pe  tale fatto, il o . 
Ziti - e d'officina. 

Alla a di Torino 
Si è a a , colla a 

di quasi tutti gli , la Cellula co-
munista dell' ìtalo, pei , -
tutto, il tema del o sindaca. 
le. E' stato constatato che in questa offi -
cina (nella quale funziona una a cel-
lula abbastanza a e la cui Com-
missione a è composta di i com-
pagni e simpatizzanti) la e de-
gl i i è di già una delle più 
alte di . E' stato tuttavia deli-

o di e in ogni o un fi -
o pe  il lavoio sindacale il quale 

, specialmente in questo mese, de-
e la sua attività alla a 

pe  il . 
o ave  discusso alcune questioni di 

e o o e dopo 
fp  mandato un saluto ai popoli della 
Cina e del , la e si è 
sciolta, 

/ / corrispondente 
della Cellula dell'u  ». 

CRONACHE MILANESI 

, 
all a mosira di a 

a visita alla "Comunit à del cultor i dell'Art e 
e , dirett a dall'architett o Giandante 

ope-
!gola-

N ei a i di Torino 
, 3. 

Nel maggio di quenfanno e un cen-
tinaio dì e della a ta-
bacchi di o venivano licenziate, va-
le a e passate dalla posizione stabile 
a quella a e, il mese seguente, lo 
etes-so o veniva fatto a una 
cinquantina di i della . 
E' da i che l'anzianità, tanto degli 

i che delie e colpite da que-
sto , sì a dai 5 ai 25 

i ; che si a — nefia e mag-
a — di elementi che o sem-

e militanti attivi e di 
classe. 

a la e dei i non si a 
qui. n questi i o pagati a 
tutta la a stabile gli i 
dell'aumento del 10 pe  cento sui sala-

, con a del o , con-
cesso con un e o -
vo. Ebbene, agli i che o pas-
sati in posizione a il o giu-
gno non à e pagato o 
dell'aumento pe  i mesi di e e mag-
gio, che e e o di -
to. E quasi tutto ciò non bastasse, si 
continua a e agli i i 

o il 10 pe  cento pe  la tassa di . , 
e pe  essi la a stessa, nel-

â, o qualità di avventizi o
nei, e e limitata al 4 pe  : 
cento. n e e questa e della 1 

a viene ad e tutti i danni 
conseguenti dalia sua nuova posizione, i 
senza e e i minimi vantaggi, j 

Questa situazione, in cui ì i o
temono di , da un o , 
messi sul o e gii , al-1 
la o volta, di e la stessa 'fine dei 1 

o compagni, viene a a — o 
pe  lo meno sì tenta di a — da 

e dei fascisti delle i j 1 
quali anno tenuto sabato a un o co-
mizio ne-11'ex-Casa de! o posta di 

e al e d'uscita della -
, al o . A. e il o 

e che l'esito non sia alato o sod-
disfacente pe  i fascisti poiché al comi-
zio non hanno o e più di una 
ventina a i ed , ma gli o-

, eiononostante, non hanno -
ciato a fa e allo spettabile udi-

o che . e pe  tutti i di-
pendenti della a il i -

e al piii o alfe i 
e o a , pìi) o 

a e sia stato il o o 
del comizio, tanto che i fascisti hanno 
pensato bene di e dalla -
da a a quella a sabato matt in i, 
infatti, negli spogliatoi e nei i 
della a sono stati affisaj — na-

e col consenso della e 
— dei comunicati nei quali sì invitano 
gli i e le e della -
a a i e o otto i (no-

lìsi; e o otto ) al-
le i dipendenti statali 

Abbiamo la a convinzione che 
il nuovo tentativo dei fasciatì.non sìa de-
stinato ad ave e successo di tut-
ti quelli fatti nel passato col o 
dì Fa e gli , -
zazione dì classe, ma e degna di o 

o la compiacenza eolia quale la 
e della a e l'o-

a di a (pe  non e di in-
timidazione) compiuta dai fascisti sotto i 
suoi occhi compiacenti. 

1 i i àtWl'nrtu sono 
nelle officine milanesi i ui>a fitt a 

. La e al o 
e va acquistando i o più 

un e di continuità e un -
se collettivo. l o e 
dall'officina non è soltanto la voce in-
dividuale di un compagno , 
ma e 1! o d'unione più efficace e più 
sentilo a il o e e la tota-
lit à degli i con i quali egli divi-
de tutte 'e e e tutte le. -
zioni. h'Cnita, allo scopo e 
i suoi collabm i i e di e 
l'attenzione che la unisce ad essi, ha do-
menica a o una a gi-
ta alla mosti a i e a -
za, i di e il campo 
di queste iniziative a e e più 
util i e più vantaggiose pe e lo 

o o e e dei -
i . 

Non si a dì iniziative, il cui scopo 
è di e l 'attività degli i dal 

o o nelle officine in un 
campo di o , 
che e dì e alla e 
del socialismo mediante Velevazione cul-
turale degli operai nei quadri della so-
cietà borghese. o nella società 

e non à che uno schiavo sem-
, uno , le cui o intellet-

tuali non o i che nei 
lìmit i compatibili con le necessità del 
deminio capitalistico. 

E' con la conquista del e che la 
classe a a tutte le condizio-
ni i al suo o sviluppo in-

. a o a è 
la concezione secondo la quale agli 

i non si deve e che di l 
menti e di vita d'officina. Gli i 
queste cose le sanno è le vivono o-
gni . Essi hanno bisogno, al con-

, di e continuamente il 
campo della o a e di e il 
livell o de.lla o coscienza. La a 
e i suoi agenti i o di 

e questo bisogno di " novità » de-
sìi , o , -
fi , i di , associazioni -
aioniste e i di questi mezzi pe

e alcuni i della classe o-
a e e così, in mezzo a que-

sta, l'ideologia . 
La lotta di classe a non 

si limit a sul o economico della lot-
ta , ma si estende in tutti i 
campi in cui la a a la sua 
influenza di classe dominante. e 
quindi e più la coFX-ienza di clas-
se degli , i alla -
ca a e continua di tutte le manife-
stazioni , significa e a in-

e il nemico, che appoggia la sua 
a sulla diffusione nel campo -

o delle sue ideologie. 
Anche e — checché ne dicano i fi -

losofi sulla sua indipendenza — e lega-
ta alle condizioni economiche dei tempi 
in cui si sviluppa ed è, a o 

e a seconda che si pone 0 me-
no al o delle clas&i dominanti. Ci-
gni classe nuova a la sua e 
e la sua estetica, 

L a classe a che lotta pe  la sop-
e delle classi non può e che 

e ed una e . La 
classe a à cioè le e con-: 
dizioni pe  una e che è morale, 1 
cioè e e pe e che è , 
cioè e a e spontanea 

. A questi concetti ci i 

ma la a del compagno " 
Giandante di cui. nella a vìsita ocu 
i i d'officina alla a 
di , abbiamo potuto, domenica, at-
tentamente e a a sot-
to la sua guida . 

a dì Giandante è esposta in due 
sflìette. La seconda, nella quale i i 
compagni i si sono paiti-

e , è composta di set-
te sezioni: , ; sce-

; ; « o * ; 
sezione bozzetti ; sezione del - Questa 
satetta, Sila quale il compagno -
to t i iandante ha dato il nome dì 1* Co-
munita dei i e e i " , 

a di tut ta l'Esposizione e 
l'unico angolo, dove a la potenza di 
un e . Giandante vuol e 
della filosofia con , ma egli sa es-

e soltanto un o , e nfi l 
suo o e a  distinte 1« 
due e at t iv i tà: di e e filoiofia . 
Quando egli a una linea è soltan-
to un , è rappresenta, sol-
tanto; sulla ma a e egli co-

e una a che non limit a e non 
condiziona affatto la 'sua e -
tistica. Ss non fosso , Giandante sa-

e cattivo o e cattivo pensa-
. a egli sa ' distinte le due 

attività e e ò a , d'ogni 
, una linea nuova, -

ginale, -
l i Tempio del lavoro, la Caea clastica, 

la Comune, il Viandante, VUtnnnttà ptv-
tda, ' i l  tu t ta a di 
Giandante,- e migliaia e mi-
gliaia di linee che comunicano -

e o , la fede, la 
volontà, l'entusiasmo . -

a di Giandante, come , pit-
e e , à e più lun-

gamente e con e -
to a volta. Qui vogliamo e 
pe  oggi al e e della vi-
sita dei i i d'officina 
all'Esposizione di . 

o alcuni i -
tempi che hanno impedito a i -

i di e e alla vi-
sita, la a gita dei i 
d'officina dell'Unità, è a una ma-
nifestazione e del « -
smo o ». à a svilup-

e e e a meglio il no-
o .  compagni i 

d'officina o e di queste visi-
te delle i scritte nei o -
nali d'officina dove questi già esislono 
e delle i i agli i della 

o . C'osi la gita non diventi 
una passeggiata domenicale di alcuni 
compagni, ma una scuola di o col-
lettivo, che deve e a e in -
lievo e a e il senso o e 

e dei i . 
e queste i e e ovali, 

i i i o la lo-
o a a e si abituano 

a e ila o attenzions su tutto 
quanto a 0 può e la 
classo a i e o l'officina. 

i d'officina (lc\\'l.hiità 
devono e i i più validi col-

, essi devono e a ìende-
e e più saldi i legami a il no-

o e e l'officina, in modi- eh» 
i l e possa e meglio

e i bisogni e le i dell* 
masse e sulla difficil e via della 

o emancipazione economica, politica 
ed intellettuale. 

Ho imito della C. I. ili Torio : alla "fiora, 
in seguito al rincar o della vita 

. 3. 
Si sono e sabato a pe  iniziati-, a 

della C. . della Fiat-Lingotto le C ì. 
di quasi tutti i più i stabili-
menti i di o pe  discute-
e sulla situazione i a gì) ope-
i in seguito al continuo aumento de! 

costo della vita. E' stato deciso »d una 

Vittoria della lista comunista j 
nelle elezioni della Commissione interna ; 

alla a 
i mattina è stato esposto in -

a i i delle elezioni della Commis-
sione . .Eccoli : 

Usta comunista : 
AunoiU Agostino, voti 12S: Ghezzi Feli-

ce, voti 129; o Autonio, voti 120; 
a , voti l » . 

Usta « e classista ev i: .-.--.-.,-%-.—. '-.-,— — , 1-"* " " """
Gattam Attilio , voti 108: i 1 mmita di e la  a -

to, voti 1U8: i tiiuoeppe. voti 105 1 e al più o un e alla A 
luavio , voti . ,'e alla T pe  la e dei . 

i nella a n. 450: sventi ' 
al voto 30J; e dei votanti Tu i»e
cento. 

L'esito della votazione è stato accolto con 
e soddisfazione da e a mae-
a ed m special mòdo da e dei 

molti compagni i che, pe  una o due 
settimane di anzianità in meno, non aveva-
no o di e 11 o voto t acceda 

. 
La lotta è stala a oeisonùlmente 

dai t d'officina. 11 socialdemo-
o V. ed il massimalista C. mi. con 

tutta to o a e hi o unione 
e e e questa volta, (ed è 

già n seconda) o i che la 
a noo 11 segue o ma, -

dibile a , a tw il o mo-
vimento classista , cioè pe  1 
comunlfltl-

e jw>i 11 compagno C\ abbia o 
la c classista o non 
sappiamo. e con nhl? col clae. 

? tm. se nono e i e due 
senz-a : 

n , o cou>pagno C. il e>.ftet.|sino 
auche o tu lo i male: ma è 
questioni) di semplicità. 11 -
co V. poi, ha o l'ultimo colpo, ha -
sentate o pe e e le e l i o-
ni e, capete ? 

e 1 votanti ohe hanno o 
la a a non hanno votato pe
la sua Uste. 

Una tardiva,,, rettifica di Guarnieri 
Spett. e . 
Se nou e delle l paitìcolan pe

» ad i una a clip 
è ofcupnta  un o e non da me. abbi 1 
e la compiacenza di e atto che LCU 

sono «.pò dell'Ufficio Stampa della Fini. 
Xon ho o a è -

\o che, pu  continuando a i tut 
ti gli fctttcchl che volete, e finito col 

e spontaneamente . 
Tante e pe  la pubblicazione e pa-

lliti . 
Torino 1 agosto 192." 

.V. Guamieri, 

Fuintnn i primi n e -fu itotiaìi «.ne 
 Gvi^nnyri mrebhe antfa-t' con .4-

trne'ìi cowe capo tìeU'Uftfclo Zte-nipn <ie!-
'n Fiat,  ancora che G»*trn*cri
scfat** U mio posto di re-itatiare.ropò dì 
Olustlzla of dette pnrson^i'mente oQnfrwrj 
tirila  notizia- Oopr. qvafohe  Guarnivi 
tcnte 1? bixfìffno <1l farri sapere che f 
nan < it «ipo ifrìWfffeUi tlampa fi  if 
qualità di che } itltoifi  andata al i 
di Annetti? 

l compagno t 
compreso nell'amnistia 

 3 agoito 1926. 

Cari compagni dcll'« l'nità », 
A a a da voi pub-

blicata nel o di , vi comunico 
che, poiché il compagno i non fu 
condannato pe  omicidio, ma ne  getto 
di bombe (legge , è indubbiamen-
te o nell'amnistia- o o in 

o co! ano e avv. C'osta, i 
quale à subito la a istan-
n o dì o a noi in 
settimana ! 

e date atto che l'indulto dì quat-
o anni e applicabile anche ai i di 

fini omicidio pe
o sono 

di Empoli. 
i salut 

politici : 
beneficiati 

quindi di ai-
condannati 

£. Jiibaldt. 

Vita de! giornale 
O - (hifomf«w! - Alti » n*\ o 

o o il o o «
U 41 , dehhooq » u * 

l i km  e no. « u t i t i f i 11 tuo a . 
l id «u t; i « l i t i , hi, eoi tuoi imlot 

 cnmpifiif, t mito. U f i *  annido 
*  in e jaftlettate voi o <« Lai», 

Qip*ito * . 
O — i - N « al i quili 

. pitti *  dtlU . 

fl  oropoiito di una torri'ponthTrrz a ria e 
o e pubblichiamo: 

* n un*  da # pub-
blicato nel o di Unità, sì fa aeeen-

1 no a o Vincenzo , già im-
piegate o di o pe  la Con-

, che nel !9a) canta**» nelle -
«e df e * a * » a fianco 
dei signo filiiwppe i e che e pas-
sato a] fajpclo di Aquila. 

 la à l' i che nel » 
a a T'dln» * . e -

ti . a *  <*d a 
mnsfinalsts, «1 a e n i e 
conducente «no ntudlo o -
*te . Violante. 

o nulla taglie nlVatteggiamonto as-
sunto dal o e Giusep-
pe , o noto al i sto -
lano, é quepto boeea t del-
le e politiche del  nomo che 
ha la a e . 

Al , dovane di tanllglin bomne-
«e » , api'neslcnnto del movi. 
mento o dopo o . chiedo 
» più convenua. fx* e «1 1 

te, e alleati dej-li , a  qua-
li o facile som* f casi Cella . 

e e il movimento o 
a e leninista, che ut compendiano 

nei e comuniste, e d>]l'tml. 
tft , pe  l'abbattimento del -
iuc e e l'ina fa a det n 
degli i « contadini. 

o «e , dlsttntameot*  *' 
ealmo. 

, 90 luglio 19» „ -
CtOfr 
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